Quarta Domenica di Quaresima – A

“Laetare”


IV DOMENICA DI QUARESIMA – A
PREGHIERA DEI FEDELI

Senza neppure chiedere la guarigione, il cieco nato ha incontrato la misericordia del Signore. Davanti a Dio siamo tutti poveri e ciechi: il Padre della luce ci ascolti, ci illumini con il vangelo e la risurrezione del suo Figlio.

Preghiamo dicendo [cantando]:
DONACI, SIGNORE, UN CUORE NUOVO, PONI IN NOI, SIGNORE, UNO SPIRITO NUOVO.
Dona la tua luce alle comunità cristiane. Possano decifrare le attese e le sfide di questo tempo, e ispirino le loro scelte alla mitezza e alla compassione.
Ti preghiamo.
Dona la tua luce a coloro che operano nel mondo della giustizia. Ognuno compia il suo lavoro con scrupolo e professionalità, per cercare la verità con passione e coraggio. 
Ti preghiamo.
Dona la tua luce a coloro che hanno subìto scherni e soprusi. Non permettere che l’astio o il desiderio di vendetta corroda la loro esistenza. Ti preghiamo.
Dona la tua luce ai giovani e agli adulti della nostra Chiesa diocesana che si preparano al battesimo. Il loro percorso sia ricco di scoperte, diventi un allenamento concreto per dare testimonianza della fede.
Ti preghiamo.
Pausa di preghiera silenziosa e prolungata per la pace.
Signore, Dio dell’universo, tu ci hai donato Cristo, luce del mondo: assumendo la nostra condizione umana egli ha condotto alla luce della fede l’umanità che camminava nelle tenebre e nell’acqua battesimale dona ancora la gioia di essere illuminati e di divenire tuoi figli. A lui onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.
O Dio, Padre della luce, che conosci le profondità dei cuori, 

apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo 

e crediamo in lui solo: Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro salvatore. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen

oppure: 

O Dio, Padre della luce,

tu vedi le profondità del nostro cuore:

non permettere che ci domini il potere delle tenebre,

ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito,

perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo,

e crediamo in lui solo, Gesù Cristo,

tuo Figlio, nostro Signore.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen
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